Introduzione

Questa é una versione non ufficiale non rilasciata da Seeed Studio. Il firmware BenF V3 é stato sviluppato per superare alcune limitazioni e problemi riscontrati col firmware ufficiale. Tra i miglioramenti introdotti vi é il supporto migliorato alla memoria esterna, un nuovo algoritmo di campionamento senza perdita di dati ed una migliore interfaccia utente, più intuitiva ed efficiente. Il firmware é stato sviluppato sul DSO Nano V1 della Seeed Studio, ma dovrebbe funzionare ugualmente sul DSO Nano V2. Potrebbe non funzionare su hardware realizzato da altri costruttori.

Il firmware é di libero utilizzo, nel formato binario, per gli utenti privati (per le ditte necessita dell'autorizzazione dell'autore) ed é stato reso di pubblico dominio perché sia di utilità anche agli altri e non solo per l'autore. Qualsiasi utilizzo di questo firmware é a vostro rischio. Nessuna garanzia viene offerta per questo firmware e la relativa documentazione, espressa o implicita, ed in nessuna circostanza l'autore può essere ritenuto responsabile per qualsiasi danno diretto o conseguente causato dal suo utilizzo.
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Background

Il progetto DSO Nano nasce come progetto open source. Sfortunatamente lo sviluppo del software portato avanti da persone con differenti capacità di programmazione, ed anche l'ultima release ufficiale “firmware 2.5e” lasciavano inespresse molte potenzialità del progetto. Per meglio sviluppare queste potenzialità si é dovuto provvedere ad una completa riscrittura dell'intero firmware.

Un oscilloscopio digitale professionale necessita un approccio al campionamento in tre fasi. Suddivise in pre-fetch, trigger phase e post fetch. La fase di trigger deve continuare finché non viene trovato un trigger (all'infinito se necessario) mentre il buffer di campionamento é continuamente riusato/riempito in modalità round-robin (nessun campione deve esser perso o ignorato in questa fase). Quando viene trovata una condizione di trigger, inizia la fase post fetch alla fine della quale tutti i campioni acquisiti verranno mostrati centrando sullo schermo il punto di trigger. Sfortunatamente questa non era la filosofia utilizzata nella versione  2.5e ed in quelle precedenti. L'approccio utilizzato dal firmware ufficiale DSO Nano era del tipo più semplicistico, con un singolo ciclo di cattura seguito dalla ricerca del trigger. Quest'approccio poteva renderlo inadatto per l' analisi di segnali digitali (ad es. SPI, I2C, RS-232, RS-485) ed a volte poco utile per segnali quali iniezione elettronica (stretti e con impulsi infrequenti) e molte altre applicazioni di misura nella vita reale e nella ricerca dei guasti.

Grazie a Seeed Studio comunque , questo software é open source e basato sul codice della versione 2.5e , al quale sono state applicate molte modifiche al fine di correggerne i problemi principali. L'elenco delle correzioni e delle nuove capacita' include:

· Un corretto campionamento in tre fasi (pre-fetch, trigger-fetch, post-fetch) che ci garantisce di non perdere gli eventi sporadici

· Una più efficiente routine di aggiornamento dello schermo (10-100 volte più veloce della versione 2.5e)

· Eliminati tutti i flickering e pixels random sullo schermo.

· Il codice é stato interamente modificato per consentire una completa ottimizzazione durante il processo di compilazione (rendendo più efficiente e compatto il programma)

· Sono stati risolti tutta una serie di bug ed overflow (nell'elaborazione con valori alti di  time/div)

· Lo Scan é stato riscritto per consentirne un funzionamento corretto e continuo in modalità real-time 

· La configurazione/profilo può ora esser salvata/letta sia dalla flash memory che dalla micro SD card (viene caricata la configurazione di default all'accensione)

· Wave data (segnale di riferimento) può esser salvato/letto dalla scheda SD. 

· La schermata visualizzata può esser salvata direttamente nella memoria micro SD in formato bitmap.

· L'intero buffer segnale può esser salvato sulla memoria micro SD in formato XML per consentirne l' elaborazione con altri strumenti.

· Sono stati corretti vari bug e problemi relativi al supporto micro SD card e gestione dei file

· I file e le directory necessarie vengono automaticamente creati , non vi é più la necessita di caricare i file di esempio.

· Modalità di ricerca automatica dei migliori settaggi (modalità FIT) selezionabile tramite una combinazione di tasti dedicata

· l'intero buffer dati può esser visualizzato sulla schermata semplicemente spostandosi e destra e sinistra.

· Una migliore organizzazione dei dati da visualizzare a schermo

· Una miglior selezione delle misure
· Visualizzazione simultanea di tutte le misure

· Utilizzo delle corrette abbreviazioni ISO (ad es. millisecondi é “ms” e non “mS”)

· Interfaccia utente completamente ridisegnata (eliminati le scritte lampeggianti e di vario colore)

· Supporto alla calibrazione a due punti (offset e guadagno)

· intensità griglia di riferimento modificabile

· regolazione fine della frequenza del segnale di uscita dal piedino “test signal” a 3 cifre

· il duty cycle (PWM) del segnale di uscita é regolabile sull'intero campo da “tutto off 0%” a “tutto on 100%” a passi da 1%
· selezione tramite singolo pulsante delle funzioni più utilizzate

Interfaccia utente

Tutti i menu sono raggruppati sul lato destro del display, e sono organizzati in gruppi con sottomenu':

	Gruppi principali
	Opzioni disponibili 

	VD
	Volt/Div
	Seleziona la sensibilità (asse y) 

	TD
	Time/Div
	Seleziona la base dei tempi (asse x)

	YA
	Y-axis
	Posiziona i cursori orizzontali (V1 e V2) e il riferimento “ground” (gnd)

	XA
	X-Axis
	Posiziona i cursori verticali (T1 e T2) , la posizione del trigger sul display (trigger pos) e la priorità dell'uso del buffer “buffer pri”

	TR
	Opzioni Trigger 
	Sceglie il tipo di trigger (Tr mode) , il livello del trigger, l'isteresi (tr sens) ed il fronte da triggerare (in salita o in discesa)

	ME
	Misure
	Seleziona e visualizza le misure

	FI
	Gestione File
	Legge e scrive i file sulla/da memory card e/o flash interna, visualizza/nasconde il segnale di riferimento

	FR
	Frequenza
	Seleziona la frequenza di uscita ed il suo duty cycle (PWM)

	OT
	altro
	Seleziona l'attenuazione della sonda (1x – 10x), l' intensità della griglia, effettua le calibrazioni (offset e gain), salva le calibrazioni


La seguente immagine é un esempio di una schermata che mostra come sono disposti i menu sul DSO .
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Il segnale azzurro, é il segnale “live” appena catturato, mentre quello viola é un segnale statico di riferimento.

Sulle barre in alto ed in basso abbiamo i seguenti simboli:

	campo
	Tipo d' informazione
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	Modalità del Trigger
	NORM, AUTO, SING, SCAN or FIT
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	Tipo Trigger 
	Sul fronte di salita o di discesa

	
[image: image5.png]1U/Div




	Voltage Div
	Asse Y scala delle tensioni (ogni quadratino)
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	Time Div
	Asse X base dei tempi (ogni quadratino)
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	Misura
	Valore della misura selezionata
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	alimentazione
	Indicazione di alimentazione tramite cavo USB o livello della batteria
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	Livello del Trigger
	La tensione superata/al di sotto della quale scatta l'evento trigger
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	Delta V1/V2
	Differenza di tensione tra i cursori orizzontali V1 e V2
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	Delta T1/T2
	Differenza di tempo tra i cursori T1 e T2
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	Campo informazioni
	(varia in base al contesto) , oppure nome del file in lettura/scrittura 


Utilizzate le frecce su/giù (od i tasti +/-) per muoversi tra i gruppi dei menu, arrivato all'ultimo/primo, se continuiamo a muoverci ritorneremo al primo/ultimo. In ogni gruppo ci sono uno o più sottomenu. Ad esempio il gruppo YA (asse Y) ha i sottomenu per V1 Cursor, V2 Cursor e Gnd position. Usate il tasto M per mostrare/nascondere una finestra popup con i relativi sottomenu', nei sottomenu i tasti su/giù permettono di scorrere tra i vari comandi, quindi selezionare nuovamente col tasto M per chiudere la finestra popup.

Utilizzate i tasti destra/sinistra per cambiare i valori del menu/sottomenu selezionato. Utilizzare il tasto B (nel DSO Nano V2) o una lunga pressione del tasto M per visualizzare/nascondere i cursori, salvare/caricare i file o resettare un campo al valore di default.

Quando si utilizzano i tasti destra/sinistra per selezionare il nome del file da salvare, la colorazione ci indicherà se il file é presente (rosso) e verrà sovrascritto, o non é presente (bianco). Quando si seleziona un file da caricare, la lista dei nomi file é limitata a quelli realmente esistenti.

Modalità Trigger

Nella modalità trigger NORMale, il Nano cercherà continuamente una condizione di trigger per stabilizzare l'immagine e non aggiornerà il display finché non verrà trovata. Nella modalità AUTO , il Nano cercherà come nella modalità NORM, ma forzerà un evento trigger ogni 100ms se non riesce a trovarne nessuno per consentire comunque una visualizzazione. Nella modalità SINGola funzionerà come la modalità NORM, ma una volta trovato il trigger non inizierà un nuovo ciclo di acquisizione, quindi l'immagine verrà messa in pausa. Usare il tasto R/S (play) per iniziare una nuova acquisizione. 

Selezionare “Tr. Mode” (modalità Trigger) e pressare B (o mantenere pressato M) per attivare la modalità FIT. Il Nano automaticamente cercherà di identificare il segnale e si autoregolerà con le impostazioni migliori, funzione molto simile al pulsante AUTO che si trova di solito negli oscilloscopi. La funzione analizzerà il segnale d'ingresso e continuamente aggiusterà  il livello del trigger, la sensibilità orizzontale e verticale a piccoli passi fino ad ottenere una visualizzazione stabile. Pressare il tasto B ( o a lungo il tasto M) per uscire dalla modalità FIT per eventualmente effettuare delle regolazioni manuali. Per poter consentire il funzionamento di tale modalità é necessario che il segnale d'ingresso sia di tipo ciclico (un'onda quadra continua, un segnale sinusoidale etc. etc.).
Scegliendo la modalità di trigger AUTO ed un valore di Time/Div uguale o superiore a 100ms si attiverà la scansione in tempo reale (l'indicazione passerà da AUTO a SCAN). In modalità SCAN, il segnale é progressivamente mostrato sul display da sinistra a destra in real-time. Questa modalità é utile per visualizzare segnali con variazioni lunghe nel tempo, come ad esempio un segnale di una sonda di temperatura. 

L'eventuale perdita della condizione di trigger (trigger non trovato) viene visualizzata colorando in rosso l' indicazione del fronte del trigger (salita/discesa).
Utilizzare il menu “Tr.Kind” (fronte Trigger) per selezionare il trigger sul fronte di salita o discesa, “Tr. Level” per selezionare la tensione alla quale viene generato l'evento trigger e “Tr. Sens”  per selezionare l' isteresi del trigger.
Visualizzare l'intero buffer di campionamento
Spostarsi a destra e a sinistra é possibile utilizzando nel menù XA (asse X) il sottomenù “Trig Pos” (posizione Trigger). Con i tasti destro/sinistro, sposti la posizione del trigger in passi da 1 horizontal div. Quando utilizziamo questa tecnica possiamo spostarci a destra e a sinistra per visualizzare l'intero buffer (più di 10 schermate). Quando ci siamo spostati in altra posizione , pressando B (o a lungo M) ritorneremo alla posizione iniziale centrale. Pressando B (o a lungo M) quando siamo in posizione centrale , alternativamente mostreremo/nasconderemo la linea di indicazione della posizione del trigger. Per fermare l'acquisizione si può utilizzare la modalità di trigger SING o utilizzare la modalità  NORM/AUTO in combinazione col tasto R/S(play).
Utilizzare il sottomenù “Buff Pri” per variare tra una suddivisione uguale del buffer o una con maggiori campioni dopo l'evento del trigger.
Il cambio del valore di “buffer priority” ripristina la posizione del trigger al centro.
Profili e valori di default all'accensione
I settaggi maggiormente usati, possono esser salvati su di un file nella SD card, per poter esser richiamati in seguito, mentre nella memoria Flash possiamo salvare solo un settaggio, e sarà quello che viene caricato all'accensione. Per salvare un settaggio, impostiamo il DSO nano con i settaggi che riteniamo più opportuni, , quindi dal menu FI e dal sottomenu' "Save Pro" scegliamo il profilo zero “0” (S Flash) e pressiamo il tasto B (o a lungo M), in questo caso avremo impostato il profilo da caricare all' accensione, altrimenti con i tasti destro e sinistro potremo scegliere un profilo diverso dallo zero (ad es. S 001.CFG ) che verrà memorizzato sulla  SD card  e potrà esser caricato tramite il sottomenu' "Load Pro".
Misure 

di seguito un elenco delle misure che possono esser effettuate direttamente col Nano DSO:
	Nome
	AC/DC
	Descrizione

	Freq
	AC
	Frequenza d'ingresso espressa in Hz

	Duty
	AC
	Duty cycle espresso in valore percentuale del tempo alto rispetto all'intero periodo relativo a Vavg

	Vrms
	AC
	Tensione rms (Root-mean-square) relativa a Vavg

	Puls
	AC
	Conteggio impulsi (conteggio delle transizioni da basso in alto )

	Vpp
	AC+DC
	Differenza di tensione tra Vmax e Vmin

	Vmin
	AC+DC
	La tensione più bassa relativa a massa.

	Vmax
	AC+DC
	La tensione massima (picco) relativa a massa

	Vavg
	AC+DC
	Tensione media


Le misure Freq, Duty,Vrms sono calcolate sui segnali d'ingresso in AC (un minimo di un ciclo completo é necessario). Per segnali con cicli ripetitivi, la misura é una media di tutti i cicli misurati. Cicli parziali (semionde) all'inizio o alla fine del segnale rilevato non verranno calcolate nel valore da mediare. 

Un esempio di una schermata raffigurante un segnale di 1.00 kHz ad onda quadra con le relative misure:
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La misura selezionata (Vrms) é riportata anche nella barra superiore e verrà visualizzata anche a sottomenu chiuso.

Selezionare il menu ME e pressare il tasto B (o a lungo il tasto M) per salvare la schermata sulla micro-SD con sovraimpresse le misure.

Generatore di frequenza

La frequenza d'uscita può esser selezionata con una precisione di tre cifre nel campo da 10Hz a 1MHz utilizzando il menu FR e il sottocomando “Freq Out”. Pressare il tasto B (o a lungo il tasto M) per alternare tra la prima, la seconda e la terza cifra. Variare la cifra selezionata con i tasti destro/sinistro.

Il Duty Cycle può esser settato tramite il sottocomando “Freq Duty” con granularità dell'1% da completamente off (0%) a completamente on (100%). Pressare il tasto B (o a lungo il tasto M) per ripristinare il duty cycle al valore di default 50%.

Calibrazione 

Per effettuare la calibrazione, scegliere la scala da calibrare. (la calibrazione é valida solo per la scala di tensione scelta, quindi é necessario ripeterla per tutte le scale) e selezionare Vavg come misura attiva. Cortocircuitare i puntali d'ingresso, scegliere il menù OT ed il sottomenu “Cal Offs” per calibrare l'offset. Usare i tasti destro e sinistro per portare la lettura della tensione Vavg a zero, quindi applicare una tensione nota (tensione campione) ai puntali d'ingresso e usare il sottomenu' “Cal Gain” per calibrare il guadagno, con i tasti destro/sinistro variare Vavg fino a leggere la tensione campione. La calibrazione del guadagno é espressione percentuale del fondo scala in passi proporzionati alla dinamica della scala V/Div attiva. Pressare B (o a lungo M) per azzerare la calibrazione al valore di default per la scala e il tipo attuale (offset o guadagno).

Per una calibrazione completa dello strumento si dovranno ripetere i passi succitati per tutte le scale rimanenti. 

Alla fine del processo di calibrazione utilizzare “Save Cal” per salvare la calibrazione nella memoria FLASH. La calibrazione salvata in FLASH verrà automaticamente caricata ad ogni accensione.

File sulla SD card

I profili di configurazione (preferenze), le forme d'onda di riferimento, le schermate catturate ( bitmap) e snapshots dell'intero buffer dati del DSO possono esser salvati sui file nella micro-SD card. I profili e le forme d'onda di riferimento possono essere anche letti dalla micro SD. I file presenti sulla SD card sono del tipo:

	Directory
	File
	Content

	IMAGE
	IMAGExxx.BMP
	Schermate catturate (con e senza menu misure)

	PROFILE
	FILExxx.CFG
	File di configurazione

	REFWAV
	FILExxx.DAT
	Forme d'onda di riferimento

	BUFFER
	FILExxx.XML
	File di esportazione dell'intero buffer campioni


I caratteri x rappresentano un numero sequenziale nel range da 001 a 999 all'interno della sua categoria. 

Quando si accende il Nano DSO , viene automaticamente letta la memoria SD card, e i nomi dei nuovi file terranno conto di quanto presente nella memoria (il prossimo file scritto avrà numerazione uguale al numero esistente più alto nella sua categoria più uno) . Se viene selezionato manualmente un file già esistente esso sarà sovrascritto senza chiederne conferma ne dare nessun avviso. I file possono esser riletti dal Nano DSO solo se correttamente nominati e posizionati nella giusta cartella.

Installazione

La procedura per l'aggiornamento del firmware é descritta nel manuale fornito col vostro DSO Nano. Una copia di questo manuale (un file PDF ) può anche esser scaricata dal sito della Seeed Studio nella pagina del prodotto. Per effettuare un aggiornamento con successo avrai la necessità di seguire correttamente i passi descritti e caricare sia il file DSO BenF APP v3.xx.dfu che il file DSO BenF LIB v3.xx.dfu. L' ordine di caricamento dei file (LIB o APP) non é rilevante.
La Micro-SD card può esser formattata con file system sia in FAT16 che FAT32 (NTFS e exFAT non sono supportati). Le micro SD nello standard High capacity (SDHC) non sono supportate. La SD card deve supportare il protocollo SPI. L'autore utilizza una 2GB SanDisk card fornita dalla Seeed Studio che funziona senza problemi con il nuovo firmware V3. Il file system FAT16 sembra esser maggiormente reattivo su Windows XP (ad es. quando si effettua un refresh della directory dopo che é stata scritta una nuova immagine sulla card). Ciò potrebbe non corrispondere con sistemi operativi differenti.

Le SD card che erano state precedentemente formattate col firmware originale Seed Studio devono esser riformattate prima dell'utilizzo. L'utility “sdformatter” (utilizzate Google per trovare una versione 2.xx da scaricare) può esser usata per inizializzare una card in un formato compatibile.
XML export file

Di seguito é riportata una porzione di un file di esportazione buffer nel formato XML ove vengono mostrati (per brevità) solo 5 dei 3072 punti di campionamento nell'intorno della posizione del trigger. La sezione Profile include informazioni che documentano la configurazione attiva al momento del' esportazione. Inoltre vi sono tre valori numerici in questa sezione, nominati triggerIndex, sampleCount e timeRange. Il valore sampleCount é il numero totale dei campioni inclusi nel file (attualmente 3072 nel firmware V3), timeRange é l'intervallo espresso in secondi tra il primo campione (0) e l'ultimo campione (3071) , triggerIndex indica il campione che ha generato l'evento trigger (il punto di trigger). Il tempo intercorso tra due campioni può esser calcolato come timeRange / sampleCount.
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<Document>

<Profile>

 <triggerMode>NORM</triggerMode>

 <triggerKind>EdgeRising</triggerKind>

 <triggerLevel>3.76V</triggerLevel>

 <triggerSensitivity>200mV</triggerSensitivity>

 <attenuation>x1</attenuation>

 <voltageDiv>1V</voltageDiv>

 <timeDiv>200us</timeDiv>

 <firmware>V3.20</firmware>

 <fileNumber>S003</fileNumber>

 <triggerIndex>1220</triggerIndex>

 <sampleCount>3072</sampleCount>

 <timeRange>24.576e-3</timeRange>

 </Profile>

<Point>

 <seq>1218</seq>

 <val>-40.000e-3</val>

 </Point>

<Point>

 <seq>1219</seq>

 <val>-40.000e-3</val>

 </Point>

<Point>

 <seq>1220</seq>

 <val>5.280</val>

 </Point>

<Point>

 <seq>1221</seq>

 <val>5.200</val>

 </Point>

<Point>

 <seq>1222</seq>

 <val>5.160</val>

 </Point>

</Document>

Ogni campione é posto in una sezione Point. Il valore seq indica il numero sequenziale del campione in un range da 0 (primo punto temporale) a sampleCount – 1, val é la tensione misurata del singolo campione.
Descrizione della struttura dati del file “forma d'onda di riferimento”
Il file “forma d'onda di riferimento” (“FILExxx.DAT”) ha una dimensione di 302 bytes con la seguente struttura :
typedef struct _ReferenceType {

  unsigned char  Signature[2];    // 2 byte signature field

  unsigned char  Ref_Buffer[300]; // 300 byte waveform

} ReferenceType;

Lo schermo del DSO Nano é 320x240 pixel e l'area utilizzata per mostrare i segnali é di 300x200 pixels (ogni quadrato della griglia é 25x25). I valori in “Ref_Buffer” rappresentano l'asse  y espresso in coordinate assolute con un range valido da 20 a 219 (20 rappresenta la parte bassa dello schermo), l'indice del buffer invece rappresenta la forma d'onda sull'asse x con un range da 0 a 299 (zero lato sinistro).
Un valore di 255 in Ref_Buffer é interpretato come “nessun valore”. Valori compresi tra 0 e 19 o 220 e 254 sono riservati.
Il campo Signature non é attualmente usato. I valori in tale campo sono attualmente posti a zero quando il file viene scritto dal Nano DSO, e devono esser impostati a zero se creato esternamente per esser letto dal Nano.[image: image14.png]
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